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Gallarate-Deltaline Opera 55-64
GALLARATE: Parietti 14, Tonella 11, Leo 12, Marku 8, Cola 5, Ca-
navesi 1, Tomasini, Cannata 4, Gatto, Borghese. OPERA: Colom-
bo, Retinò 16, Di Gianvittorio 7, Tomic 3, Azyin 2, Velardo 11, Fari-
na 3, Daverio 6, Pianviti 13, Tieghi 5.
Chiude senza acuto finale Gallarate che termina la stagione al 50 per
cento esatto di vittorie cedendo in casa contro i muscoli di Opera.
Ma i 18 punti del girone di ritorno e la crescita dei giovani (su tutti
Bianchi, assente nell’ultima uscita) danno spunti positivi per la sta-
gione 2013/2014: si ripartirà con virtuale certezza dalla conferma di
Pippo Arosio e dalle basi posate in questo "anno zero" del nuovo
ciclo con un taglio giovanilistico del roster, mentre il legame sempre
più stretto con l’Ayers Rock (allo studio una partnership da società
satellite) e gli ulteriori investimenti sullo staff delle giovanili sono
segnali importanti in ottica futura. Gallarate parte a razzo (21-12 al
10’) con la sostanza di Leo e Marku, ma la zona 3-2 della Deltaline
chiude gli spazi e i muscoli di Pianviti si fanno sentire dentro l’area
(31-34 al 20’). Nella ripresa le incursioni di Retinò dilatano ulterior-
mente il gap (39-53 al 30’), poi con la difesa allungata i padroni di
casa provano a recuperare ma non vanno oltre il meno 8 del 37’.

Doria Servizi Boffalora-Maleco Nerviano 65-80
BOFFALORA: Eriforio 13, Passerini 5, Parini 5, Cagner 7, Finazzi 6,
Rocca 12, Reverberi ne, Giuffrè 2, Banfi 6, Varliero 9. NERVIANO:
Crippa 5, Rondena 19, Bandera 25, Vanzulli 5, Cappellotto 12, Ardiz-
zone 5, Cozzi 6, Scarioni 3, Fornara, Di Prenda.
Chiude col punto esclamativo la sua stagione da prima della classe un
Nerviano che sbanca con autorità il campo di Boffalora e legittima la
sua leadership chiudendo la prima fase con una striscia aperta di 11
vittorie consecutive grazie al clamoroso 13-2 del girone di ritorno no-
nostante la partenza della stella Mapelli. E la combinazione dei risulta-
ti dell’ultima giornata proietta la Maleco verso una ghiottissima semifi-
nale contro Casorate (battuta allo scadere nel big-match di sabato scor-
so), mentre la rivelazione Doria Servizi proverà a far valere la sua
atipicità contro la solida Lierna seconda forza del girone B. Partita sen-
za troppi spunti agonistici con Nerviano che fa subito l’andatura
(15-18 al 10’) con gli spunti di Rondena (4/8 da 3); le folate di Eriforio
firmano il vantaggio dei padroni di casa alla pausa lunga (40-36 al
20’), ma dopo l’intervallo gli ospiti calano la saracinesca attorno a Cap-
pellotto (6/12 da 2 e ben 21 rimbalzi in assenza di Rossetti, a riposo
precauzionale per un problema ad una spalla) e volano via in campo
aperto (51-60 al 30’) grazie allo scatenato BAndera (11/19 dal campo).

Hydrotherm Casorate-GSO Cerro Maggiore 79-72
CASORATE: Bordoni 2, Mancini 2, Bolla 12, Bosello 2, Kakad 16,
Susnjar 15, Bordignon 6, Werlich 9, Anzini 1, Bisognin 12. CER-
RO: Lego 11, Puglisi 17, Proverbio, Piotti 3, Novati 4, Bombell,
Zocchi 6, Zacchello 19, Boniforti 4, Frattini 8.
Stacca col brivido il pass-playoff la Hydrotherm, che regola in volata un
combattivo Cerro Maggiore e taglia il traguardo al quarto posto grazie ad
una combinazione di risultati favorevoli. Le contemporanee sconfitte di
Cassano e Boffalora regalano il pass per la post-season alla squadra di Frasi-
sti con l’arrivo a quattro a quota 42 che premia i gialloblù grazie al più 5 nel
doppio confronto con Pavia. Così sabato prossimo Casorate cercherà la ri-
vincita a Nerviano dopo lo stop allo scadere della settimana passata. Match
comunque sofferto contro un GSO combattivo pur senza Garanzini e De
Tomasi: la Hydrotherm parte forte (13-5 al 4’) con Susnjar (5/8 al tiro, 4/6
ai liberi e 11 rimbalzi) ma gli ospiti tengono botta e dopo il 39-33 del 20’ si
riportano in scia (58-57 al 30’) con le folate di Puglisi. Nel finale due triple
di Bolla danno supporto a Kakad (2/3 da 2, 2/4 da 3, 6/6 ai liberi) mentre
Bisognin (5/7 da 2 e 7 rimbalzi) si fa sentire dentro l’area e i risultati degli
altri campi fanno esultare l’ambiente gialloblù.

Cistellum Cislago-Elmec Varese 82-54
CISLAGO: Cassano 11, Balsamello, Romani, Saibene, Roppo 21,
Pedemonte 13, Benzoni 11, Cattaneo 14, Meraviglia 8, Casotto 4.
ELMEC: Bonin 4, Bernasconi P.2, Perilli 8, Giannone 4, Muraca
10, Fontanella 6, Bernasconi A.14, Puricelli 2, Gaspari 5.
Taglia a braccia alzate il traguardo salvezza un Cislago che chiude la
stagione 2012/2013 evitando antipatiche “code” playout. La squadra
di Sassi doma alla distanza la resistenza del già retrocesso Campus e
mantiene il tredicesimo posto che significa vacanza dopo 30 partite.
Finale positivo di una stagione sofferta tra risorse limitate in avvio e
problemi di organico in corsa, per il 2013/2014 l’idea è quella di
costruire un roster in grado di dare meno patemi verificando la dispo-
nibilità a rimanere di coach Sassi. Il Cistellum parte forte (25-16 al
10’) con la verve di Roppo (2/4 da 2, 4/6 da 3, 7/8 ai liberi) ma il
Campus - privo di Bellotti - prova comunque a battersi rientrando a
meno 3 e chiudendo sul 39-34 di metà gara. Dopo l’intervallo però
le soluzioni frontali di Cattaneo (4/8 al tiro, 5/5 ai liberi, 10 rimbalzi
e 2 stoppate) e Benzoni (3/5 da 3) creano rapidamente lo strappo
decisivo (64-44 al 30’) con i 5 uomini in doppia cifra che mettono
definitivamente al sicuro il risultato.

Daverio 74
Cornaredo 49
DAVERIO: Bianchi 9, Pre-
sentazi 11, Armocida 2, Lau-
di 17, Del Torchio 8, Fogato,
Busana 10, Pellegrini 2, Ten-
coni 8, Clerici 8. CORNARE-
DO: Zanelli 19, Passerini 14,
Roncari 10, Morgante 3, No-
vati 1, Pulina 2, Cogliati 2,
Maffezzoli, Mantelli, Mauri.
Chiude tra gli applausi Dave-
rio che si congeda dal pubbli-
co di via Verdi con un franco
successo contro Cornaredo.
Festa grande per i Rams da-
vanti ai tifosi gialloblù e pas-
serella conclusiva per una sta-
gione vissuta quasi sempre al
vertice, chiusa con due punti
in più ma una posizione in
meno rispetto al 2011/2012.
Ora si guarda al futuro parten-
do dal nuovo triennale stipu-
lato dal DG Franco Mina e
da un programma comunque
più “verde” e sostenibile a li-
vello economico. In ogni ca-
so la squadra di Pezzotta
chiude col sorriso davanti al
suo pubblico allungando con
autorità nel terzo quarto
(56-38 al 30’); nel finale fe-
sta anche per Gabriele Pulina
che celebra il ritiro dal
basket giocato con una passe-
rella finale di 50 secondi e
l’ultimo canestro.

Cusano 75
Jdc Meda 73
CUSANO: Terreran 3, Balic-
co, Marin Dav., Pozzi 18,
Majerna 5, Calastri 12,
Rocco, Montagna 9, Vene-
roni 12, Colombo 16. ME-
DA: Gatto 2, Tornari, Co-
gliati 13, Romei 4, Barbi-
san 8, Bruno 16, Bonvino
12, Malberti 10, Longoni 2,
Grassi 4.
Chiusa col sorriso ma senza
“miracolo” la stagione di
Cusano. La Servotecnica
stacca il referto rosa nume-
ro 20 regolando in volata la
giovaneMedama non strap-
pa in extremis il quarto po-
sto a Rovello Porro. Le fola-
te iniziali di Pozzi firmano
il 30-22 del 10’, poi la JDC
risale la china (41-41 al
20’) ma i padroni di casa ri-
lanciano la fuga (56-50 al
30’) con i muscoli di Colom-
bo e Calastri. Sembra fatta
sul 73-64 a 90” dal termine
ma come nella fatale sconfit-
ta contro Olginate il finale è
affannoso con Meda che si
riporta a meno 2 con tre tri-
ple in fila; sull’ultimo assal-
to la stoppata di Montagna
mette al sicuro il risultato
ma le notizie da Busnago la-
sciano il quarto posto nelle
mani di Rovello Porro.

Resistor Garbagnate 62
Olginate 46
GARBAGNATE: Iannac-
cio, Chiodaroli 6, Lattua-
da 2, Saccà 17, Musarra 2,
Moretti 9, Maina 8, Barella
7, Ripamonti 2, Carolo 9.
OLGINATE: Casati A.12,
Negri 2, Todeschini 6,
Zambelli 4, Mauri 4, Re-
daelli 4, Castagna 8, Capo-
villa 6, Lorenzon, Casati
L.
Ultimo hurrà casalingo sta-
gionale per Garbagnate che
chiude al settimo posto gra-
zie al successo contro Olgi-
nate. Pur senza il leader Al-
legri la squadra di Marrapo-
di conferma i progresi del-
le ultime settimane e impo-
ne la legge del suo bunker
difensivo con una vischio-
sa zona che ferma la mano-
vra lecchese (1/23 da 3). Pa-
droni di casa subito al co-
mando (18-11 al 10’), poi
l’allungo in campo aperto
dopo l’intervallo (50-38 al
30’) con l’arrocco difensi-
vo che dà la spinta alle ri-
partenze di Saccà. Alla fine
festeggiamenti per Mauri-
zio Musarra che chiude la
carriera dopo ben 26 stagio-
ni consecutive in maglia
OSL.

Baj Valceresio 61
Pavia 82
BAJ: Travaglini 2, Binda
15, Realini, Carabelli 2,
Gavioli 2, Fanchini 12, Io-
vene 15, Scodro 2, Valeri
11, Bolzonella. PAVIA:
Checo Vazquez 11, Beltra-
mi 3, Ikangi 25, Tupputi 3,
Maestri 7, Fedegari 13,
Munyutu 5, Cattaneo 8, Pa-
gliai 2, Poggi 5.
Congedo casalingo senza acu-
to per la Baj che si arrende in
versione largamente incomple-
ta ad un Pavia stimolato dalla
corsa playoff. Valceresio mol-
to più verde che bianca senza
neppureMondello oltre aMar-
tinoni ed alla lunga schiera dei
lungodegenti; l’avvio romban-
te sorprende Pavia (8-2 al 3’),
poi la zona ospite chiude gli
spazi e firma l’immediato con-
trobreak (11-16 al 10’). La Baj
trova soluzioni migliori dal pe-
rimetro con Iovene (5/8 al tiro
e 7 recuperi) e Fanchini (8 as-
sist) e sfrutta l’energia di Vale-
ri (5/10 al tiro e 7 rimbalzi) ma
sotto canestro Ikangi si fa vale-
re (33-43 al 20’) e dopo l’inter-
vallo prende il largo. Nel fina-
le spazio agli Under 17 bianco-
verdi con Pavia che fa appieno
il suo dovere ma viene penaliz-
zato dall’avulsa a 4 a quota 42
e rimane ai bordi della zona
playoff.

Add Tradate-Mazza Sollevamenti Cassano 83-80
TRADATE: Liparoti 8, Riccio, Anselmi 4, Ciardiello 25, Turconi 3,
Quartieri 6, Ferrario 19, Tognoni, Picotti 18, Bellotti. CASSANO:
Gandolfi 16, Grillo 9, Battistini, Bianco 2, Poggiolini ne, Beretta
36, Mapelli, Garavaglia 3, De Lucia 3, Pariani 11.
Altra sconfitta indolore per Cassano Magnago che nonostante lo stop nel
derby di Tradate chiude egualmente al secondo posto e strappa il vantaggio
del fattore campo nella griglia playoff. Oltre ai “lungodegenti” Poggiolini e
Mapelli (in campo solo negli ultimi 90”) la Mazza Sollevamenti deve fare a
meno anche di Bini (trasferta in Bahrein per motivi di lavoro). Così l’ADD
chiude col botto un girone di ritorno da 16 punti respingendo l’assalto finale
degli ospiti, che grazie alla sconfitta casalinga di Boffalora mantengono co-
munque il secondo posto in virtù degli 8 punti nell’avulsa a 4 con Doria
Servizi, Casorate e Pavia. Cassano comanda in avvio (16-19 al 10’) ma la
panchina corta si paga e Tradate allunga (39-31 al 20’) con i dardi di Ciar-
diello (2/5 da 2, 5/9 da 3, 6/7 ai liberi) e le incursioni di Ferrario (8/15 da 2) e
Picotti (5/8 da 2, 8/9 ai liberi). Dopo l’intervallo lo show balistico di Beretta
(9/13 da 3) e l’energia di Pariani (4/6 da 2, 3/5 ai liberi e 11 rimbalzi) ridan-
no gas agli ospiti (62-57 al 30’) che rientrano fino all’81-80 del 39’ giocando
anche la carta Mapelli per il rush finale. Ma il 2/2 di Ciardiello a meno 10”
chiude i conti.

Bosto Varese-Cesano Boscone 72-64
BOSTO: Ivone 14, Alberti 1, Campiotti 4, Missoni 15, Barbieri 3,
Lomazzi 2, Brighina 8, Bovolenta 11, Bernardi 3, Santinon 11. CE-
SANO: Pobbiati 14, Armila 2, Mazzanti 4, Corradin ne, Pedrazzini
9, Zulueta 10, Spirolazzi 16, Prataviera 4, Casciano 5, Gammino.
Prove tecniche di playout riuscite al meglio per il Bosto, che respin-
ge l’assalto di Cesano Boscone e difende il fattore campo negli spa-
reggi salvezza che la vedranno impegnata con Romano di Lombar-
dia. La squadra di Miglio taglia il traguardo al terzultimo posto con
una prova sostanziosa che a dispetto dei molti errori in lunetta fa ben
sperare in vista delle sfide decisive per mantenere la categoria.
Padroni di casa subito al comando (17-10 al 7’) con i dardi di Bovo-
lenta (3/6 da 3), poi dopo il 21-16 del 10’ il predominio interno di un
ottimo Missoni (7/10 da 2 e 13 rimbalzi) lancia la fuga nerazzurra
fino al 43-32 del 20’. In avvio di ripresa Cesano Boscone prova a
riavvicinarsi sfruttando i liberi sprecati in serie dai padroni di casa
(43-39 al 24’) ma qualche accelerazione di Ivone (5/11 al tiro e 5
recuperi) e due dardi di Brighina (2/6 da 3) riportano in controllo il
Bosto (56-46 al 30’) che chiude con la sostanza di Santinon (4/7 da 2
e 11 rimbalzi). E ora c'è da sfatare il tabù playout dopo due retroces-
sioni in fila.

Pall.Milano 78
Lierna 80
PALL.MILANO: Soldati
ne, Riccioni 5, Reali 22,
Crosignani G.14, Gurioli
9, Gabatel ne, Ferracin,
Crosignani P.6, Martella
4, Mastrantoni 18. LIER-
NA: Smaniotto 8, Vismara
20, Melis 2, Tavola 6, Mau-
ri ne, Ballarate 12, Boffi,
Anghileri 6, Castoldi 16,
Fiorendi 10.
Stop in volata per la Pall.Mila-
no che si arrende sul filo di la-
na contro la seconda forza
Lierna. Senza Premier e Solai-
ni i “Blues” partono ad handi-
cap (0-6 al 3’) ma con la zona
chiudono meglio gli spazi
(17-19 al 10’) e volano fino al
40-33 del 20’.
Nell’intervallo grande festa
per gli Under 13 neo-campio-
ni provinciali 29 anni dopo
l’ultimo titolo giovanile che ri-
saliva ancora all’era Guidoni.
Poi Lierna riparte di slancio
(57-68 al 30’) ma le folate di
Reali e Mastrantoni riaprono i
giochi (74-74 al 38’) prima del-
le triple di Vismara e Smaniot-
to (76-80 al 39’). Nel finale ca-
nestro più fallo antisportivo di
Crosignani (78-80 a meno
30”) che però fallisce l’aggiun-
tivo e il doppio tentativo dal-
l’arco di Reali per il sorpasso
non ha esito positivo.

Cermenate 88
Ardor Bollate 76
CERMENATE: Bergna 17,
Costacurta 24, Trebbi 2,
Visini 9, Gatti 15, Riva 11,
Papatolo ne, Saggiante 4,
Gabba 2, Colzani 4. BOL-
LATE: Carli L.9, Mitrano
L.3, Villa 9, Lazzati 7, Ro-
mei 11, Mitrano R.2, Mu-
sazzi 10, Febbrini 7, Bina-
ghi 9, Carli R.9.
Niente miracolo in extre-
mis per Bollate nell’ultimo
appello-salvezza a Cerme-
nate. La sconfitta consecuti-
va numero 10 condanna
l’Ardor alla retrocessione
diretta in serie D senza nep-
pure il passaggio dai
playout: un crollo verticale
da marzo in poi che ha fat-
to scivolare la squadra di
Frassinelli all’ultimo po-
sto. E sul campo della lan-
ciatissima Verga Vini (9
successi in fila) era diffici-
le l’ultimo colpo di coda:
Bollate ci prova per un
quarto (19-18 al 10’), poi
soffre la fisicità di Bergna
(47-40 al 20’) e le fiondate
di Costacurta e Gatti con-
dannano gli ospiti (66-56
al 30’) che ritornano in se-
rie D dopo due anni.

RISULTATI (30 ˚ giornata):
Baj Valceresio-Nuova Pall.
Pavia 61-82; Bosto Varese-
LombardiaServizi Cesano
Boscone 72-64;
Hydrotherm Casorate-GSO
Cerro Maggiore 79-72;
ADD Tradate-Mazza Solle-
vamenti Cassano Magnago
83-80; Cistellum Cislago-
Elmec Varese 82-54; Galla-
rate-Deltaline Opera; Dave-
rio-Benfenati Cornaredo
74-49; Doria Servizi Boffalo-
ra-Maleco Nerviano 65-80.
CLASSIFICA: Nerviano 48;
Cassano Magnago, Boffalo-
ra, Casorate, Pavia 42; Da-
verio, Opera 38; Gallarate
30; Valceresio 26; Cornare-
do, Tradate 24; Cerro Mag-
giore 22; Cislago 20; Bosto
18; Cesano Boscone 14;
Campus 10.
VERDETTI: Nerviano, Cas-
sano Magnago, Boffalora,
Casorate ai playoff. Bosto,
Cesano Boscone ai
playout. Campus retroces-
sa in serie D. Dietro Nervia-
no l’avulsa a quattro squa-
dre premia Cassano Ma-
gnago (8 punti) davanti a
Boffalora (6), Casorate e
Pavia (4) con la
Hydrotherm che chiude
quarta grazie al più 5 nel
doppio confronto con la
squadra di Sacchi.

Bollate retrocede in serie DDaverio celebra la stagione
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Cernusco festeggia in extremis
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Rimonta vincente per l’Ebro
Tra ric erca d i c o lla b orazi o ni e sp e n d in g re v i e w

Cornaredo guarda avanti
Salvezza in extremis per Cernusco nello “spareggio” con Villasan-
ta. Le due vittorie finali regalano la permanenza in C2 senza “code”
playout alla Libertas (Mangiapane 6, Mezzaqui 10, Buschi 10, Zan-
chetta 11, Antelli, Carzaniga 2, Sirtori 13, Darwish 15, Remelli, Si-
ragusa), mentre la quinta sconfitta in fila costa alla Petromed (Fossa-
ti 13, Radaelli 4, Pirola 4, Lissoni 13, Sala 4, Lomuscio, Arosio 10,
Gironi 3, Milani 6, Granata 8) la necessità di giocarsi il posto nel
primo campionato regionale con Cesano Boscone.
Nel rush per il quarto posto vittoria non senza affanni per Rovello
Porro (Mosconi 4, Lanzi 6, Galli, Bottinelli 20, Gorni 11, Bosa 9,
Borghi 10, Terraneo 3, Porro 4, Pancino 4) sul campo del già tran-
quillo Busnago (Pisoni 13, Nava 10, Stefanelli, Danelli, Rinaldi 4,
Guazzato 1, Porcello 10, Brioschi 8, Scarabelli 18, Giardini 2) che
mette in difficoltà l’Allianz Bank per lunghi tratti (35-25 al 20’ e
ancora 50-51 al 30’).
Congedo casalingo senza acuto per Sesto San Giovanni (Perego 2,
Pistillo 2, Fabbricotti 2, Riccioli 2, Cipolla 6, Maga 10, Brambilla 8,
Pelli, Bragagnolo 16, Mangherini 6) che con la salvezza già in tasca
dopo il raid di Villasanta lascia campo libero a Calolziocorte (Brog-
gi 4, Paduano, Amadio 5, Borghi 7, Milan 12, Corbetta 12, Cesana
15, Rusconi M.2, Floreano 11, Rusconi N.15).

L’avulsa premia Mazza Sollevamenti e Hydrotherm

RISULTATI: Posal Sesto
San Giovanni-Calolziocor-
te 54-83; Resistor Garba-
gnate-Olginate 62-46; Ser-
votecnica Cusano-Jdc Me-
da 75-73; Ebro Milano-Le-
smo 77-73; Verga Vini Cer-
menate-Ardor Bollate
88-77; Cernusco-Petro-
med Villasanta 67-65; Forti-
tudo Busnago-Rovello
66-71; Pall.Milano-Lierna
78-80.
CLASSIFICA: Calolziocor-
te 54; Lierna 48; Ebro 46;
Rovello 42; Cusano 40;
Cermenate 38; Garbagna-
te 32; Olginate 30; Pall.Mi-
lano 24; Meda 22; Sesto,
Busnago 20; Cernusco 18;
Villasanta, Lesmo 16; Bolla-
te 14.
Calolziocorte, Lierna, Ebro
e Rovello ai playoff; Villa-
santa e Lesmo ai playout.
Bollate retrocesso in D.

Guarda già al futuro il Cornaredo Basket con
l’esigenza di una “spending review” legata al-
l’attività senior. Le risorse disponibili per la
stagione 2013/2014 saranno certamente infe-
riori a quelle dell’annata appena conclusa, ma
il nuovo presidente Stefano Taroppio esclude
l’ipotesi della cessione del titolo di serie C2
tra le soluzioni possibili. Dunque i “Canguri”
biancoverdi saranno regolarmente al via del
primo campionato regionale per il quattordice-
simo anno di fila, ma sembra certa la via della
riduzione dei costi per rimborsi e parametri.
Tra le idee allo studio quelle di lavorare sulle
collaborazioni (da quella già in atto a livello
giovanile con il Settimo Basket che da que-
st’anno era società satellite del Cornaredo
Basket o confrontandosi con altre realtà della
zona) oppure di affidarsi ad un roster intera-
mente “autarchico” con gli elementi delle an-
nate dal 1992 in giù. Garantita in ogni caso la
prosecuzione dell’attività di base (quest’anno
tre gruppi giovanili più gli Esordienti ed un
folto plotone di iscritti al Minibasket).

Ebro Milano-Lesmo 77-73
EBRO: Fontana 12, Monzani, Borroni 2, Aliquò ne, San-
troni 9, Martini ne, Faini 20, Leonardi 15, Stenco 11. LE-
SMO: Rossi 11, Siragusa, Zappa 8, Cassanmagnago 10,
Deluca 22, Ghezzi 15, Mariani 5, Farinatti 2, Colombo,
Waldner.
Vittoria in rimonta per l’Ebro che regola la pericolante Le-
smo con un imperioso 30-7 nell’ultimo quarto. Partita sen-
za sussulti di classifica per i milanesi, già sicuri del terzo
posto e in attesa della data di gara-1 contro Sarezzo (anda-
ta venerdì o sabato in terra bresciana, ritorno martedì 21 o
mercoledì 22 alla Forza&Coraggio), mentre l’Officine del-
la Casa sciupa l’occasione di chiudere il discorso salvezza
e rimanda il verdetto ai playout con Albino. Per 30 minuti
abbondanti l’Ebro – con poca benzina nel motore dopo due
ore di allenamento in preparazione del match di Sarezzo -
lascia l’iniziativa nelle mani della formazione di Laffitte,
che spara a raffica sull’asse Deluca-Ghezzi (16-28 al 10’,
26-45 al 20’). Sul 43-66 del 29’ i giallorossi sembrano ave-
re il match in pugno, poi però l’orgoglio della squadra di
Pizi emerge con un 34-7 finale che ribalta completamente
il senso del match (pareggio a quota 73 con due liberi di
Fontana e poi punto esclamativo con 4 punti di Faini).


